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Caritas diocesana di Trieste 

Due seminaristi della Diocesi di Patti a Trieste 
Tommaso Amantea e Carmelo Alfieri hanno dato la loro disponibilità a vivere la carità in Trieste 
 
Il mese di agosto è il mese caratteriz-
zato dall’andare-in-ferie, ma è oltre-
modo il tempo d’estate che serve per 
staccarsi dal tram tram quotidiano del 
lavoro, dello studio o delle varie in-
combenze spesso gravose per fermarsi 
e porsi in ascolto e al servizio.  

Per la Caritas Diocesana di Trieste, 
questo mese è caratterizzato dall’acco-
glienza, all’interno dei propri servizi e 
strutture, di vari volontari singoli op-
pure, e soprattutto, gruppi che, prove-
nendo da varie parti d’Italia, donano 
generosamente il loro tempo a servizio 
delle persone più vulnerabili. 

Così è stato per il Seminario della Dio-
cesi di Patti, che ormai da tre anni, in-
via i propri seminaristi per la settimana 
“caritativa” presso la Caritas giuliana. 

Quest’anno hanno accolto l’invito del 
loro rettore due giovani Tommaso 
Amantea (27 anni, II° anno teologico) 
e Carmelo Alfieri (22 anni, I° teolo-
gico), che con umiltà e spirito di servi-
zio, hanno dato la loro disponibilità a 
gettarsi dentro una realtà per loro total-
mente nuova.  

I servizi che sono stati loro proposti 
sono molto diversi tra loro, ma presen-
tano un comune denominatore: la pros-
simità con chi è nel bisogno, lo stare 
vicino a chi chiede aiuto e a farlo con 
gentilezza, delicatezza e gioia. 

Presso il Refettorio “Giorgia Monti” i 
ragazzi sono stati attivi nella distribu-
zione dei pasti e del loro veicolamento 
presso l’Ostello Alpe Adria; lì hanno 
visto quanto numerosa sia la gente che 
ha bisogno di nutrimento, del pane per 
saziarsi, ma soprattutto di quanto ciò 
sia immagine di un altro bisogno an-
cora più cogente, quello di relazioni e 
di amore. Con questo spirito i due se-
minaristi hanno vissuto il servizio 
presso il dormitorio di via Sant’Ana-
stasio, 14. Questa struttura della Cari-
tas giuliana è come una madre, in 
quanto – attraverso i suoi numerosi vo-
lontari e volontarie – è capace di acco-
gliere con tenerezza e delicatezza; e 
con estrema generosità si fa carico 
delle tante ferite dell’anima di chi 
viene accolto, detergendole con quel 
balsamo di ascolto e premurosa solle-
citudine da cui nessuno è escluso. Il 

dormitorio è anche padre, perché dona 
speranza e sostiene attivamente i desi-
deri e i sogni che le persone possono 
adesso coltivare per la loro vita. 

Altre strutture in cui hanno fatto servi-
zio sono state l’Emporio della Solida-
rietà e l’Ostello Alpe Adria presso 
Campo Sacro. Due luoghi che raccol-
gono bisogni particolari delle persone: 
nel primo, quello di poter acquistare 
generi alimentari o di drogheria quali-
tativamente competitivi; nel secondo, 
il bisogno di trovare un tetto sopra la 
testa, del cibo caldo e, dopo l’arduo tra-
gitto della Rotta Balcanica, un po’ di 
pace e serenità, sapendo che la loro vita 
non è più a rischio.  

Al termine di questa settimana, ecco le 
parole di Tommaso e Carmelo a mo’ di 
incoraggiamento per tutti coloro che 
sono chiamati a porsi a servizio delle 
persone più fragili e bisognose di 
amore e cura:  

“Per noi essere stati qui, a Trieste, in 
una realtà nuova, viva e complessa 
come quella che abbiamo trovato, ci ha 

fatto veramente piacere e ci ha inse-
gnato, ancora una volta, che a prescin-
dere da ciò che noi desideriamo o vo-
gliamo, siamo degli inviati e siamo 
chiamati a stare nelle situazioni che la 
vita ci mette sul nostro cammino, sa-
pendo che non siamo da soli e anche 
qualora non ce la facessimo, il Padre, 
nel suo amore, non si dimenticherà mai 
di noi”. 

Don Emmanuele Natoli – diacono 
 

Errata Corrige 
 
Nell’edizione n.139 del 2 agosto 2024 è stato 
pubblicato erroneamente, causa un refuso, un 
testo in bozza dal titolo: “Due seminaristi di 
altra Diocesi in servizi presso la Caritas”. Ci 
scusiamo per il disagio in quanto il testo non 
doveva essere pubblicato a firma di don Em-
manuele Natoli. 

 
 
 
 
 
 
 
 
  

 
 
 
Il ricordo: 20 agosto 1914 saliva al Cielo il Santo Padre Pio X 

Ricorrenza di San Pio X 
 

San Pio X, ricordato come un Papa tra-
dizionalista, fu, in realtà, un Papa ri-
formatore che guardava avanti, sicura-
mente con l'attenzione di chi vedeva, 
nel modernismo qualcosa che potesse 
abbellire la Chiesa e la vita dei cri-
stiani non come qualcosa che dovesse 
deviarli su strade tortuose....la sua fu 
un ' attenzione di Papa Pastore per il 
bene delle anime.  

Riguardo ad avere "una rete di infor-
mazioni per indagare sui teologi ecc 
ecc"  

Questo la Chiesa l’ha sempre avuto 
come sistema...non già punitivo ma di 
attenzione affinché'  la giusta dottrina 

insegnata da Cristo non diventi "dot-
trina personale" ma segua sempre il 
Magistero...questa era una sua preoc-
cupazione dati i tempi....ma è una 
preoccupazione che tutti i Papi hanno 
avuto ed hanno perché' il Popolo di Dio 
( noi) veniamo illuminati da quella Pa-
rola di Dio che non muta e non mu-
terà.... 

La sua Vita, così ricca e piena lo ha 
portato a diventare Santo... secondo il 
discernimento della Chiesa.. 

.Era "'un Papa contadino'" ma che ha 
rivoluzionato la Chiesa con delle ri-
forme...così come il ""Contadino"" 
Papa Giovanni XXIII....il cui Concilio 

ed innovazione è ancora fonte di ric-
chezza...per lo Spirito Santo innova-
tore....Poi ci sono e sempre ci saranno 
quelli che sono portati a criticare e a 
non vedere i frutti di bene operati dai 
papi di tutti i tempi!  

Certo ci vogliono anche queste persone 
perché la Chiesa si interroghi e faccia 
sempre meglio....guardando a Colui 
che la guida...pur nei mari tempestosi 
di tempi diversi.. .ma al timone c'è Cri-
sto. 

 

 

A.D.

 

 
Pio X, ritratto di Giuseppe Felici (1903) 

Immagine da Wikipedia – pubblico dominio 
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